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Agenda

Campionamento

Flusso analitico

Eventi autoriz./non autoriz.

Verbali di prelievo 

Interpretazione dei 
risultati



Piani Nazionali di controllo 
ed emergenze

Piano Nazionale di 
controllo alimenti GM 

2015-2018

Piano Nazionale di 
controllo mangimi GM 
2015-2017

Piani Regionali

Emergenze:
•Riso LL601 proveniente dagli USA (decisione 2010/315/CE che abroga la decisione 2006/601/CE 
amended 2006/754/CE)  

•Riso di origine cinese (Bt63, Kefeng 6, KMD1…) (decisione 2013/287/UE che modifica la 
decisione 2011/884/EU) 

•Frumento MON71800 proveniente dagli USA (nota ministeriale DGISAN 0028160-P-
01/07/2013, sito EURL)

•Lino FP967 proveniente dal Canadese (nota ministeriale prot. 35405 del 07/12/2009, sito EURL)



Soia

Mais

Cotone

Colza

Barbabietola da zucchero

Riso

Lino

Patata

Quali specie vegetali 
vengono analizzate



Si ricercano gli eventi GM 
purchè…  

I controlli sono mirati 
principalmente all’analisi di tutti 
gli eventi di trasformazione per i 
quali sono disponibili materiali di 
riferimento e metodi analitici 
validati dal Laboratorio europeo di 
riferimento



Consideranda…

il campionamento al dettaglio da una quantità 
limitata di prodotto spesso non risulta 
rappresentativo del lotto di appartenenza

il campionamento alla produzione, alla 
trasformazione o alla grande distribuzione 
garantisce una maggiore rappresentatività del 
campione rispetto al lotto di appartenenza

si raccomanda di privilegiare, per il campionamento 
a fini di analisi e prove di laboratorio, le prime fasi 
della filiera di produzione, trasformazione e 
distribuzione



Piano Nazionale di controllo
OGM negli alimenti 

I controlli sono effettuati attraverso 
ispezioni e campionamenti, in tutte le fasi 
della produzione, della trasformazione e 
della distribuzione degli alimenti, ivi 
compresa l’importazione per la  ricerca sia 
degli OGM autorizzati sia di quelli non 
autorizzati nell’UE

la verifica puntuale della documentazione consente anche di 
evitare, laddove possibile, i campionamenti dei prodotti e le 
relative analisi determinando un contenimento dei costi.



Piano Nazionale di controllo
OGM nei mangimi

 Attività di monitoraggio si effettua 
su tutta la filiera di produzione e 
distribuzione per la  ricerca sia degli 
OGM autorizzati sia di quelli non 
autorizzati nell’UE;
 l’attività di sorveglianza resta, 
invece, mirata ai soli stabilimenti di 
produzione degli alimenti zootecnici ed 
alla sola ricerca di OGM autorizzati



Campionamento PNAA (1)

Tutti i campioni dovranno 
contenere almeno una delle 
seguenti specie vegetali: soia, 
mais, cotone, colza, barbabietola 
da zucchero nel prog.sorveglianza

Inoltre patata, riso, lino nel 
prog.monitoraggio



Campionamento PNAA (2)

Per la ricerca di OGM autorizzati, 
dovranno essere prelevati solo i 
campioni che, rispetto ad almeno una 
delle specie vegetali sopra menzionate, 
non riportano in etichetta la presenza 
di materiale geneticamente modificato 

OGM non autorizzati: riso, lino, 
patata oppure si può procedere alla 
ricerca degli eventi ricadenti nel 
Regolamento (UE) 619/2011



REGOLAMENTO (UE) N. 619/2011  

Fissa i metodi di campionamento 
e di analisi per i controlli 
ufficiali degli alimenti per 
animali riguardo alla presenza di 
materiale geneticamente 
modificato per il quale sia in 
corso una procedura di 
autorizzazione o la cui 
autorizzazione sia scaduta 



Reg. (UE) 619/2011

 Procedura di campionamento (allegato I)

 LMRR (limite minimo di rendimento richiesto): 
concentrazione minima di analita che può essere 
rilevata e confermata in modo riproducibile da un 
laboratorio ufficiale

 Fissato allo 0,1%

 Provvedimenti in caso di positività

Risultato < 0,1%  campione conforme

Risultato  0,1%  campione non conforme



1. Per gli eventi autorizzati 
I. Obbligo di etichettatura quando il materiale GM > 

0.9%

II.  Etichettatura non obbligatoria quando il materiale 
GM  0.9%

2. Per gli eventi NON autorizzati
I. Non possono essere etichettati

3. Per gli eventi ricadenti nel Reg. 
619/2011 (solo per alimentazione animale)

I. LMRR fissato allo 0,1%

Riepilogando…(1)



1. Per gli eventi con autorizzazione 
scaduta od in attesa di rinnovo  
negli alimenti sono NON 
AUTORIZZATI  (SENZA LMRR 
fissato allo 0,1%)

Riepilogando…(2)



Ricerca degli OGM NON 
AUTORIZZATI 

Nei Piani Nazionali vigenti per la ricerca di 
OGM non autorizzati  sono indicati il riso 
LL601, BT63, KeFeng6, il lino FP967, il 
frumento (solo in granella) presso i porti

Nuovi eventi di trasformazione non 
autorizzati potrebbero circolare 
Si raccomanda la consultazione del sito 
RASFF (Rapid Alert System for Food and 
Feed) 
https://webgate.ec.europa.eu/rasff-window/portal/

Si raccomanda la consultazione del sito web 
del Laboratorio Europeo di Riferimento (EURL) 
http://gmo-crl.jrc.ec.europa.eu/ 

https://webgate.ec.europa.eu/rasff-window/portal/
http://gmo-crl.jrc.ec.europa.eu/


 (PNAA) Strategia di campionamento 
(monitoraggio/sorveglianza)

 (PNAA) Ricerca autorizzati/non 
autorizzati 

 Circuito (biologico o convenzionale)
 presenza dei dati relativi alla 

provenienza del prodotto ed 
eventualmente delle materie prime

Dati fondamentali da 
indicare sul verbale (1)



 presenza dei dati relativi al 
lotto/partita campionata  quantità o il 
numero di confezioni

 presenza del cartellino o fotocopia 
ingredienti 

 indicare a quale normativa si è fatto 
riferimento per il campionamento

Dati fondamentali da 
indicare sul verbale (2)



PNAU e PNAA  RACC. 
787/2004/CE  

TABELLA 3 Piano Nazionale Alimenti

Dimensione Partita/
Lotto (t)

Dimensione
Campione globale (kg)

Numero
Campioni elementari

≤ 50 5 10

70 7 14

80 8 16

100 10 20

Dal campione globale, secondo quanto indicato sul DPR n. 327 del 26 marzo 1980, si formano le aliquote di leggeDal campione globale, secondo quanto indicato sul DPR n. 327 del 26 marzo 1980, si formano le aliquote di legge



PNAU REGOLAMENTO 
401/2006/CE

PARTITE INFERIORI A 50 TONNELLATE
 
TABELLA 2 Piano Nazionale Alimenti(prodotti sfusi  o confezionati, partite/lotti  ≤  50 t, 

Peso della Partita/Lotto Numero di campioni 
elementari/ confezioni

Peso del campione globale 
(kg)

≤ 50 kg 3 1

> 50 e < 500 kg 5 1

> 500 e < 1000 kg 10 1

> 1 e < 3 t 20 2

> 3 e < 10 t 40 4

> 10 e < 20 t 60 6

> 20 e < 50 t 100 10



PNAU REGOLAMENTO 
401/2006/CE (e 519/2014  che lo integra per 
quanto riguarda i metodi di campionamento per le grandi partite 
di cereali)
Tabella 1 PARTITE SUPERIORI A 50 
TONNELLATE 

Dimensione Partita/
Lotto (t)

Peso o 
numero delle 
sottopartite

Numero di campioni 
elementari/confezioni

Peso del 
campione 

globale (kg)

Rif.

≥ 1500 500 t 100 10 Regolamento 
CE/401/2006

> 300 e < 1500 3 sottopartite 100 10 Regolamento 
UE/519/2014

 50 e ≤ 300 100 t 100 10 Regolamento 
UE/519/2014

(Il peso del campione elementare è di circa 100 grammi)



PNAU Nota tecnica UNI 
CEN/TS 15568    (solo per prodotti 
confezionati)
 
 

TABELLA 4 (prodotti confezionati UNI 
CEN/TS 15568)

 

 

 

 

  

  

 

Numero di unità che costituiscono la Partita/ 
Lotto
 

Numero di unità da campionare

Fino a 10
 

Ciascuna unità

Da 10 a 100
 

10 unità prelevate ad intervalli regolari

> 100
 

Radice quadrata del numero totale delle unità, campionate ad 
intervalli regolari 



PNAA REGOLAMENTO (UE) 
691/2013

Regolamento (UE) 691/2013 della 
Commissione
del 19 luglio 2013
che modifica il regolamento (CE) 
152/2009 per quanto riguarda i 
metodi di campionamento e di 
analisi



PNAA 691/2013 OGM 
distribuiti in modo uniforme

Dimensioni della 
partita 
campionata

Numero minimo 
di campioni 
elementari

Campione 
globale

Campione 
finale

Fino a 500
tonn

Mangimi solidi alla
rinfusa

 2,5 tonn 7 

4 kg 500 gr> 2,5 tonn 20  n° tonn 
(fino ad un max di 
40 c.e.)

Mangimi liquidi 
alla rinfusa

 2,5 t o  2500 l  4 
4 litri 500 ml

> 2,5 t o > 2500 l  7 

Mangimi in 
confezioni

Da 1 a 20 
confezioni

1 

4 kg 500 gr

Da 21 a 150 
confezioni

3 

Da 151 a 400 
confezioni

5 

> 400 confezioni 1/4n° unità (fino 

Tabella 2 Allegato 8 Campionamento PNAA



PNAA 691/2013 distribuiti 
in modo non uniforme

Dimensioni della 
partita 
campionata

Numero minimo 
di campioni 
elementari

Campione 
globale

Campione 
finale

< 80 tonn Mangimi solidi 
alla rinfusa

 2,5 t 2,5  7 = 18

4 kg 500 gr> 2,5 t 2,5 x 20  n° 
tonn (fino ad un 
max di 40 c.e.)

Mangimi liquidi 
alla rinfusa

 2,5 t o  2500 l 2,5  4 = 10
4 litri 500 ml

> 2,5 t o > 2500 l 2,5  7 = 18
Mangimi in 
confezioni

Da 1 a 20 
confezioni

2,5  1 = 3

4 kg 500 gr

Da 21 a 150 
confezioni

2,5  3 = 8

Da 151 a 400 
confezioni

2,5  5 = 13

> 400 confezioni 2,5  1/4n° unità 
(fino ad un max di 

Tabella 3 Allegato 8 Campionamento PNAA



Specie vegetale
 Massa in g corrispondente a 

10000 semi 
Massa in kg corrispondente a 35000 
semi 

Orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento  400 1,4 
Granturco 3000 10,5 
Soia 2000 7 
Semi di colza 40 0,140 

 

PNAA REGOLAMENTO (UE) N. 
619/2011 DELLA COMMISSIONE  

Campione finale Campione globale

orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione globale di 4 kg corrisponde a più di 
35000 semi. 

Per altri semi e grani come orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione finale di 
500 g corrisponde a più di 10000. 

Nella sua applicazione in Italia, essendo 4 i 
campioni finali previsti, il campione globale 
deve essere costituito da almeno 40000 
semi, di conseguenza 



 
 

  
  

  
  

 

APPLICAZIONE IN ITALIA DEL  
Reg. (UE) N. 619/2011

Allegato 8 Campionamento PNAA



CAMPIONAMENTO RISO 
FRUMENTO LINO

 Il numero di campioni elementari che compongono il Il numero di campioni elementari che compongono il 
campione globale effettuata secondo la Racc. campione globale effettuata secondo la Racc. 
2004/787/CE e Reg. (CE) n. 152/2009 e succ. 2004/787/CE e Reg. (CE) n. 152/2009 e succ. 
modifiche (mangimi), confezionati norma CEN/ISO modifiche (mangimi), confezionati norma CEN/ISO 
15568, Reg. 401/2006/CE15568, Reg. 401/2006/CE

   RISO: Il campione di laboratorio è di 2,5 kg ridotto RISO: Il campione di laboratorio è di 2,5 kg ridotto 
a 500 grammi per alimenti trasformatia 500 grammi per alimenti trasformati

 LINO: Il campione di laboratorio è di 2,5 kg         LINO: Il campione di laboratorio è di 2,5 kg         

 FRUMENTO: Il campione di laboratorio è di 2,5 kgFRUMENTO: Il campione di laboratorio è di 2,5 kg

Per gli USMAF e PIF devono essere effettuati 3 campioni di laboratorio da 2,5 Kg Per gli USMAF e PIF devono essere effettuati 3 campioni di laboratorio da 2,5 Kg 
secondo la nota Min Salute DGSAN 0015199-F-10/05/2011secondo la nota Min Salute DGSAN 0015199-F-10/05/2011



Verificare se il campione rientra nelle 
matrici da macinare e/o omogeneizzare presso 
IZSLT 
VEDI ALLEGATO 3: MATRICI DA 
SOTTOPORRE A CAMPIONAMENTO (Piano 
nazionale alimenti)
Nel caso di macinaz/omogen.successiva 
compilare il 2° verbale (allegato 1c PNAA e 
allegato 6bis PNAU)

Attenzione…

Verbale di prelievo quello previsto dal piano

Verificare se la/le specie vegetale/i è/sono già dichiarata/e GM



    MACINAZIONE/
OMOGENEIZZAZIONE

Con il D.G.R. n. 34/2012 (del 
26/03/2012) la regione Toscana 
individua il laboratorio chimico della 
sezione di Firenze (IZSLT) la sede dove 
viene effettuata la macinazione e/o 
omogeneizzazione dei campioni:
contattare il laboratorio chimico per stabilire 
la data e l’ora della macinazione del campione 
globale (redazione 2° verbale allegato 1c 
PNAA e allegato 6bis PNAU)
inviare insieme al campione globale un numero 
di buste intestate ASL auto sigillanti, 
corrispondenti al numero delle aliquote finali



    ATTENZIONE! 
MACINAZIONE/OMOGENEIZ.

Verificare se il campione rientra nelle 
matrici da macinare e/o omogeneizzare 
VEDI ALLEGATO 3: MATRICI DA 
SOTTOPORRE A CAMPIONAMENTO 
(Piano nazionale alimenti)
Delega di apertura del CG, comunicazione 
alle parti interessate



Il flusso analitico 

1.Ricerca ingrediente (specie 
vegetale) 

2.Screening GM

3.Identificazione OGM 

4.Quantificazione OGM



Mais

Soia

•Monitor PCR hmg (high mobility group)

•Monitor PCR Lectina

•Monitor PCR acp1 (acyl carrier protein)

•Monitor PCR gs (glutamine synthetase)

•Monitor PCR pld (phospholipase D)

•Monitor PCR sad (stearoyl-acyl carrier protein 
desaturase)

•Monitor PCR UGPasi (UDP-glucose 
pyrophosphorylase)

•Monitor PCR Chy (Chymopapain)

•Monitor PCR Waxy D-1 (waxy protein)

Ricerca ingrediente 
(specie vegetale) 

Cotone

Barb. da zucc.

Riso

Lino

Patata



Screening 

1.Ricerca ingrediente (specie vegetale) 

Monitor PCR specie-specificaMonitor PCR specie-specifica

NegNeg

DNA di specie assente DNA di specie assente 
o non amplificabileo non amplificabile

POSPOS

2) SCREENING GM2) SCREENING GM



Il nostro screening

1. costrutto  Cry1A/Cry1Ac; 

2. costrutto P35S::bar; 

3. costrutto P-ubi-Cry1A(b); 

4. costrutto 35S-hpt; 

5. costrutto P35S-hpt; 

6. costrutto Cpti-Tnos;

7. costrutto Cry1A(c)-Tnos 
(TT51-1 o Bt63); 

8. costrutto  Cry1Ab/Ac-Tnos

1. Promotore 35S del virus del 
mosaico del cavolfiore (CaMV);

2. Terminatore NOS del gene 
nopalina sintasi di 
Agrobacterium tumefaciens;

3. Gene cp4-epsps, derivato dal 
ceppo CP4 di Agrobacterium 
tumefaciens;

4. Costrutto ctp-cp4epsps 
(chloroplast transit peptide); 

5. Costrutto ctp2-cp4epsps;

6. Gene nptII, derivato da 
Escherichia coli;

7. Gene pat, derivato da 
Streptomyces 
viridochromogenes;

8. Gene Bar (Phosphinothricin N-
acetyltransferase)



Identificazione eventi GM 

Monitor PCR Monitor PCR 
specie-specificaspecie-specifica

NegNeg

DNA di specie assente DNA di specie assente 
o non amplificabileo non amplificabile

NegNeg

Campione non Campione non 
GMGM

POSPOS

PCR evento-specificaPCR evento-specifica

Campione GM ?Campione GM ?

POSPOS
PCR 35SPCR 35S

PCR NOSPCR NOS



Tipizzazione eventi GM

1. MAIS: 18 eventi 
(BT11;Bt176;DAS1507;DAS59122;GA21;MIR604;MON810;MON863;MON89034;
MON88017;NK603;T25;3272;98140;LY038;MIR162;DAS59132-8;DAS40278-9)

2. SOIA: 9 eventi 
(MON40-3-2;A2704-12;MON89788;MON87701;DP-356043-5;DP-356043-

5;A5547-127; CV-127-9; FG72)

1. COTONE: 10 eventi 
(MON531;MON14445;MON15985;LL25;GHB614;281-24-236;3006-210-
23;GHB119;MON88913;T304-40)

2. COLZA: 8 EVENTI  (GT73;MS8;RF3;T45;MS1;RF1;RF2;TOPAS19-2)

3. BARBABIETOLA DA ZUCCHERO: 1 evento (H7-1)

4. PATATA: 1 evento (EH92-527-1) 

5. LINO: 1 evento (FP967)
6. RISO: 3 eventi (LL62; LL601;Bt63)

3. Identificazione OGM presso il CROGM

TOTALE EVENTI: 51



Quantificazione eventi 
OGM

Monitor PCR Monitor PCR 
specie-specificaspecie-specifica

NegNeg

DNA di specie assente DNA di specie assente 
o non amplificabileo non amplificabile

NegNeg

Campione non Campione non 
GMGM

POSPOS

PCR quantitativaPCR quantitativa

Campione GM ?Campione GM ?

POSPOS
PCR 35SPCR 35S

PCR NOSPCR NOS

SogliaSoglia
0,9%0,9%

    LMRR LMRR 

        0,1%0,1%



Quantificazione eventi GM

1. MAIS: 15 eventi 
(BT11;DAS1507;DAS59122;GA21;MIR604;MON810;MON8
63;MON89034;MON88017;NK603;T25;3272;98140;MIR16
2;DAS40278-9)

2. SOIA: 7 eventi (MON40-3-2;A2704-
12;MON89788;MON87701;DP-356043-5;A5547-127;DAS 
68416-4)

3. COTONE: 10 eventi 
(MON531;MON14445;MON15985;LL25;GHB614;281-24-
236;3006-210-23;GHB119;MON88913;T304-40)

4. COLZA: 4 eventi (GT73;MS8;RF3;T45)

TOTALE EVENTI: 36

4. Quantificazione OGM presso il CROGM



RIEPILOGANDO…

OGM
% OGM= (ng evento GM/ng Endogeno)x100

CAMPIONE NON REGOLAMENTARE >0,9% 
(considerando la u estesa) NEL CASO DI EVENTO 
AUTORIZZATO
O SE >0,1% nell’LLP (Reg.619/2011 nei mangimi)

ATTENZIONE
NEL CASO DI EVENTO NON 
AUTORIZZATO IL CAMPIONE E’ NON 
REGOLAMENTARE SOLO SE PRESENTE!!!



ESPRESSIONE DEI 
RISULTATI 

1. Per le monitor specie specifiche: 
Rilevato/Non rilevato DNA di “specie 

vegetale”
(con il valore del LOD del metodo e del campione)

2. Per le prove qualitative (screening e 
tipizzazione):

Rilevato/Non rilevato “elemento di 
screening o evento GM”

(con il valore del LOD del metodo e del campione)

3. Per le prove quantitative:
X% “evento GM” ±u 

 (con il valore del LOQ del metodo e del campione)
(ISO 21570:2005/Amd 1:2013)



ESEMPIO DI REFERTO

REGOLAMENTARE



ESEMPIO DI REFERTO

NON REGOLAMENTARE



ALLEGATO DI 
NON REGOLAM.



Domande?

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
daniela.verginelli@izslt.it
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